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Mercoledì 

Ogni numerif costa in.Tirenze UNA GRAZIA: nel resto della Toscana nn? SOLDI — Usce ludi i giorni alle ore 
DIECI anUincridiane ecceliuale le feste d'inliero precollo, — Non si aciellano arlicoli. -- Non si ricevono lettere 
o pacchi, se non franchi di posta. — Lo inserzioni costano THK CRA/IK ogni dne linee. — Le assooiazioni si 
ricevono alla DUIrihuy.ione centrale in Condotta, e costano per Firenze CUX/IE 20 al mese; por la Toscana 
franco al posto ciuznc :irt — Olire alla Distribuzinnecenlraleda Salvatore Pagni in Condotta, il nrpsenle Giornale 
si vende pure alia Tipografia Tofani in Via S. Zanobi n.0 8425 ed ove sono esposti i Cartelli che rte annunziano 
la vendila. - - Ir» Livorno si dispensa da Pozzolini, Lìlla^ Nardi e fiossi. —Pisa da FederùjM. - Siena da Mucci. 
Arezzoda Itorghini — Pl.sloja da Corsini. — Empoli da Capaccioli.— Marradi da Pralesi.— San Miniaioda Berwcnuli. 

FIRENZE 2 7 FEBBRAIO 

1 15 Marzo dovrà procedersi se
condo i decreli del Governo provvi
sorio all'elezione dei centoventi De
putati per l'Assemblea legislativa to
scana, e dei trentasetle per la Cosli-
lucnle Italiana. Nelle attuali circo
stanze noi non sappiamo compren
dere le ragioni di questa duplice 
elezione che repuliamo por lo meno 
inutile. Lasciando di dire se gli ul-
limi avvenimenti abbiano accresciu
te o diminuite le probabilità di una 
nronta riunione della Coslilùcule Ila-
liana, noleremo solo che la Coslilùcu
le la quale altualmenle siede a Ro
ma è esclusivamenlo Romana ed in 
seguito diverrà Costituente delTIlalia 
centrale. 

Ora ecco la domanda che noi ri
volgiamo al governo. Quando l'Às-

scmblea legislativa toscana avrà san-
zionalo legalmente il voto generale 
del nostro popolo cioè l'unione della 
Toscana a Roma repubblicana, quali 
rappresentanti dovranno partire per 
Roma i trentasette della Costituente 
Italiana od i centoventi della Assem
blea legislativa ? Che la Camera le
gislativa resti adunata a Firenze sa
rebbe un'assurdo, perchè la Romagna 
e la Toscana saranno un solo slato 
ed un solo stalo non può avere che 
una sola Assemblea. Dunque o l'As
semblea legislativa deve essetlv sciol
ta, od i suoi deputati devono unir
si a quelli di Roma formando così 
la Costiluenle dcllTlalia centrale. 
Questa seconda ci sembra la via da 
tenersi, perocché il mandare a Ro
ma i irentasellc Deputali elelli per 
la Cosliluenle Italiana invece di 
quelli dell'Assemblea legislativa, con
durrebbe al caso di vedere le parli 
di un medesimo stato esser rappre
sentate da deputati eletti su differenti 

proporzioni. È chiaro per conseguen
za che l'elezione dei deputati per la 
Cosliluenle Italiana rcsla inutile 
per ora. 

Dichiari adunque il Governo che 
il 15 Marzo dovranno eleggersi 
solo i Depula ti per l'Assemblea le
gislativa toscana, tolga così una cau
sa di confusione inevitabile nelle 
operazioni elettorali e renda sempre 
più possibili le buone elezioni. Non 
bisogna illudersi gli uomini adat
tali ai tempi non abbondano e sarà 
molto se nell'islante polrcmo trovar
l e centoventi. 

Oggi il Governo Provvisorio ha 
pubblicalo un Proclama col quale 
dichiara solennemente che egli inten
de di rilasciare intatta all'Assemblea 
legislativa .eletta dal suffragio univer
sale, la facoltà di decidere sulle sor
ti del nostro paese, e che sarà di
chiaralo traditore della patria chiun-
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que attenta a'diriLli appartenenti ai j denti al Governo, gridandogli che 
veri e legittimi Rappresentanti di tut | badi a se stesso ed al paese ; dietro 
lo il popolo toscano. Questa dichia l'abate Gioberti sta il partito reazio

razione del Governo è stala provo

cala da un Decreto del Circolo che 
invila il popolo a portarsi giovedì 
prossimo in Piazza a fare accettare 
al Governo provvisorio la proclama

zione della Repubblica. 
Noi facciamo plauso al Proclama 

governativo, perchè riteniamo che due 
alti tanto solenni come la forma di 
governo e la unione con Roma non 
possano essere dccrelali che da un' 
Assemblea che rappresenti legidima

menle tutta la Toscana. Domani lor

neremo a parlare più estesamente su 
questo importante soggetto. 
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Leggesi nella Democrazia Italiana 

Anche^ ieri sera (22) febb. una folla 
di popolo recavasi sotto le finestre 
del Ministero a gridare scomposla

mente,pcrchc rc.xPresidenle del Con

siglio riassuma il potere. E questa 
folla s' adunava in opposizione ad 
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un manifesto pubblicato poco prima 
dall' Intendente .Generaledi Torino, 
iu cui si consiglia il popolo a dismet

tere il vezzo degli assembramenti, 
sollo comminatoria di misure analo

ghe alla circostanza. 
Sappiamo che il signor Gioberti 

parlò, e francamente riproviamo le 
sue parole, perchè la di lui insi

stenza ad attaccare indirellamcnlc 
Re, Ministero e Parlamento, noi 
Ja crediamo tutta stolta, e forse pe

ricolosa in questi momenti. 
Nò approviamo parimenti i di lui 

j viva al popolo subalpino, ed alla 
Guardia nazionale di Torino, perchè 
in tal modo potrebbero i meno veg

genti arguire, che egli tenda ad ac

ca pararsi il plauso esclusivo del

l' uno e dell' altra. 
Oggi spargasi voce d' una dimostra

zione che uomini, sicuramente aman

ti del paese, ma traviali nel loro giu

dizio, intendono fare al Re, onde ri

metta al Ministero il sig. Gioberti. 
Prima del fallo noi non ne diamo 
un giudizio, ma ci rivolgiamo confi

nario, il partilo che vorrebbe ritor

nalo il Piemonte all' assolutismo ; 
senza la massima energia, che non 
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può mancare al Ministero forte del 
buon diritto e della fiducia del Par

lamento, che è per lui, noi potrem

mo vedere la nostra capitale in preda 
al disordine, da cui soltanto gli 
uomini del passato possono e voglio

no far emergere il loro trionfo. 

NR. a Siamo assicurali che i co

rifei del parlilo retrogrado o sedicenti 
moderali maneggiano direttamente o 
indirettamente l'illustre filosofo, e 
fanno concorrere ai loro fini la 
semplicità dell'animo suo e l'entu

siasmo che inspira il suo nome. Ieri 
ancora, ci si dice, che fino ad ora 
inoltrala, fossevi riunione nei saloni 
del signor Gioberti, dei signori Ca

vour, Pinelli, Merlo, Buoncompagni 
e molti altri di questo colore. Dio 
illumini Gioberti, e risvegli in lui 
quei sensi di patria carità, e quel 
tallo politico di cui altra fiata fece 
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sì bella prova, onde si riservi a più 
degne sorti, che quelle alle quali lo 
vorrebbero condurre pochi faziosi, 
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ma arrisicali ed audacissimi, 
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non era nella Grammatica del nostro 
abate Anche Cavaignac lo aveva 
studialo poco, e dal tempo presente 
passò al tempo infinito; ma ciò gli 
si può perdonare, perchè Cavaigna 
pare che di lutti i verbi non studias

se altro che Vimperativo Gioberti 
invece, si lambiccava il cervello col 
verbo fondere, e batteva sul congiunti

vo — ma anche esgo sbagliò il perfetto 
col più che perfetto: quando poi ven

ne al verbo intervenire, invece di 
prendere questo verbo nel tempo in

finito, come Cavaignac, lo prese nel 
preterito, e sta bene, dicono i codini; 
ma noi diciamo che sta male per

chè un abate avanti di prendere 
nel preterito il verbo intervenire, do

vrebbe studiar meglio il futuro, 
quand'anche non conoscesse bene il 
presente. Eccovi come il Verbo in ter

venire è intervenuto nella caduta 
delPAbale Gioberti. 

Conoscete voi la lingua latina? Se 
non la conoscete peggio per voi—'• La 
lingua latina è come la lingua 
diplomatica, non si finisce d' im

pararla mai. Guardale Gioberti ! 
Gioberti, come sapete è un abate, 
e fra gli abati era uno di quei po

chi che conoscono il latino; eppure 
con tutta la sua sapienza, non co' 
nosceva un verbo. E sapete voi quafè 
questo verbo ? intervenio, interve» 
ìiis, intervenir interventum, interve. 
nire — Questo verbo che è nella 
Grammatica di tutti i Ministri, parlo 
dei Ministri che possono intervenire, 

0 exministro Carota! o corifeo del
l'ordine e della legatila, che col tuo fa
moso non transigere ci faceste transigere 
con un principe austriaco e coi princlpii 
aristocratici, abbandona per poco la tana 
ove ti ascondi, impugna la tua verga pa
storale, con la quale guidasti i popoli To
scani, con le medesime Teorie... con cui 
insegnavi guidar le pecore ai tuoi disce
poli Cavologhi, monta su i colli del Ino, 

r 

per le, sempre ben culto Meleto, e guar
da un poco d'intorno. 

Non vedi la stazione d'Empoli distrut
ta!! non vedi in Filline l'altare alzato per S 
cura del tuo Capponcellp che non ricono
scendo altro nio che il principe ed altro 
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nume che il Papa inalza a questi e a 
quello un simulacro ed un ara !! non 
vedi la famiglia dei tuoi discepoli agricoli 
correr coi fucili impugnali verso le città, 
per ristaurare if principe austriaco n ed 
immemore dei tuoi precetti agrari bru
ciare l'albero della libertà, desiosi piutto
sto di piantare i troni/! Sorgi sorgi o de
sialo Carola ammira l'opera tua, guarda 
di nuovo d'attorno e nuova sibilla Cu
mea dai il tuo responso, e decidi chi è 
fazioso. 
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EPISODIO GIUMCIAMO 

1 

Che mestiere fate ? 
Guardo le beslie ! 

*-

Attenti allenii Carota risponde 

) 

sbucalo, non si sa di dove, guar
dato lutto quello che li si è fatto guarda
re con quell'aria imperlerrita con cui 
proferiva il famoso responso nel caffè Fer
ruccio esclama. I faziosi sono sempre i 
faziosi, j .male intenzionati son sempre i 
male intenzionati !!... io non transigo io 
non transigo: voi perfidi demagoghi che 
non soffrisle né il giogo dell'Austria, uè 
quello dell'amato Leopoldo, che lasciaste 
fuggire senza correrli dietro, voi siete i 
faziosi. Io vedo le fiamme dei colli vicini 
io vedo li altari, io vedo queir immenso 
buralto dell'ordine che si chiama Vessica 
affaticarsi in Empoli insieme con l'amico 
Somaro per ristabilire l'ordine e la pace. 
Io vedo il famoso Pulcinella popolare caro 
ai buoni italiani ed all'Amico Metternich 
fuggire pei colli fiorentini reclutando 

i miei figli villani giacché io (lo posso 
dire senza superbia) sono il nuovo Adamo 
dellaToscana.Ma quei fuochi sono i fuochi 
dell'ordine, quella gente che si affatica e 
che vuol fare la reazione è genie ordina
ta, quei soldati ribelli sono le sentinelle 
avanzate della legalità, e quelli ottomila 
che insorsero come un solo uomo inFiieri
ze per schiacciar la baldanza conladine
sca sono pochi faziosi male intenzionati, 
sono una furba 'senza nome pagala dal 
partito deldisordine.Qui Carota sparisce e 
fugge spaventato in Irlanda ove si dice 
che si occuperà della coltivazione delle 
palale monslre, e della piantagione dei 
Gelsi, mentre i pochi faziosi si occuperan
no della cultura dei popoli, e della pian
tagione degli alberi della libertà. 

Noi però ad onta che Carota ci chia
r 

mi faziosi vogliamo continuare a fare 

quello che finora abbiam fallo e so tutia 
la Toscana unita è un pugno di faziosi 
che ha per appendice i faziosi di Roma 
di Sicilia di Venezia e dei restante d'Ua
lia,noi consigliamo Carota e compagni ad 
andarsene nella China fra i bene inten
zionati e galanluomini e noi seguiteremo 
a stare con la nostra fazione composla 
di 23 milioni di abitanti. 
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1 V Gran è successo un latto curioso. 
Gran, come sapete, e se non lo sa
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pelo, lo saprete adesso è una città 
poco distante da Buda. 

Poco tempo dopo della presa di 
Buda il gran Feld spedì a Gran, che 
è una piccola Buda, il Colonnello 
Schiffmann, vii*è un piccolo Windi

schgratz. Il Colonnello prese Gran, 
e inalberò su tulle le allure lo sten

dardo delTaquila bicipite. Questa 
scena fu di giorno. La notte poi 
cambiò la scena. 

Tulli gli aftissi paternali di fuci

lazioni che erano appiccali a* muri, 
e che erano della stessa lunghezza 
delle liste elettorali che stanno affisse 
sotto la posla, furono strappati J c in

segne candide furono bruciale, laiche 
le aquile bicipiti furono bruciate in 
effigie, e i bene intenzionali parti

inani dell'ordine furono arrestati 
dai faziosi. 

Il nolaio Palcovicz si mise alla 
testa deTaziosi che non volevano den

tro i barbari. Questo piccolo Kossut 
fece rompere tutti i ponti extra 
moenia per impedire al piccolo Win

dischgralz di fare un bis di entrala 
a Gran. 

11 giorno appresso di quella notte 
faziosa spuntò candido e gli Austria

ci ripresero un'altra volta Gran. La 
notte poi que'ciltadini fecero un bis 
■. cacciarono di nuovo i barbari. 

Pare che la situazione de} candidi 
e de'faziosi iu Ungheria sia la se

t 

guenle. Gl'imperiali vincono di gior

no, ed i faziosi vincono di notte. Gli 
ungheresi sono una specie di debito

ri eh' escono solo di notte, perchè la 
luce del sole abbaglia loro la 
vista. 

11 Feld Windischgralz ha scritto 
al ministero tedesco che fino a che 
il sole non avrà la compiacenza di 
fermarsi un poco almeno per 24 ore, 
egli non può mandare mai a fine la 
guerra co'pochi faziosi Ungheresi. 
Vi pare che il sole voglia avere la 
compiacenza di fare a Windischgralz 
il bis di quello che fece a Giosuè? 

T I P . TO*ANI 

LIVORNO 26 febb. Dall' Italia 
Repubblicana ricaviamo i seguenti 
particolari 

Prima di comandare la ritirata De 
Laugier aveva fatto mellere sotto le 
armi tutti i militari che si trova

vano in Pielrasanta compresi i ca

valleggieri di costa, i cacciatori vo

lontari, i velili e persino le guar

die di finanza per condurle seco, 
F 

e con le sue truppe di fan

teria, cavalleria e artiglieria, avrà 
avuto da 6 a 700 uomini, e tre 
pezzi da campagna, montato a caval

lo e da vero Medoni (comico) disse: 
« Pielrasantini, io volevo rimettere 
in trono Leopoldo H mio legittimo 
Sovrano, ma ]c popolazioni non mi 
hanno corrisposto; mi ritiro perchè 
siamo pochi e ripungno a versare 
sangue cilladìno. Viva Leopoldo 11 » 
e pochi soldati più vicini a lui ri

sposero evviva. Indi comandò egli 

I 

stesso Divisione per fianco destro: mar

che, avviandosi verso Massi: Ma do

po un'ora ieominciaronoa defezionare 
le sue truppe e già in Pielrasanta 
ne erano tornale una buona parlo. 

Tulta la notte però seguì la diser

zione, e il venerdì fu veduto passare 
il confine Toscano alla Dogana del

la Parmignola con appena 30 uomi

ni in tutto, e sembra certo che si sia 
porlato alla Spezia, dove si trovava

no i suoi faulori e nemici della pa

tria Don Neri Corsini in casa della 
Marchesa Okluini, il marchese UU 
dolfi alla locanda della Croce di Mal

ta e il Marchese D'Azeglio, Leonel

lo Cipriani, Buonaiuto Paris Sangui
netti all'albergo delTUniverso. 

VEENEZLÀ 22 fehbr.  Martedì i no
stri a Gallino, nei posti avanzati scoper
sero una barca sospetta, e dopo scam
biate con essa alcune fucilale ci trovaro
no tre ingegneri e tre capomaslri man
dati da Rovigo a fare scandagli. Si spe
ra, che a codesti servitori del nemico si 
rernla la dovuta giustizia, 

(Italia nuova) 
TO RINO, 23 febb. ore 12 Un 

prete predica in Dora Grossa per ec

citare il popolo a firmarsi alla peti

zione diesi deve presentare al Re, 

perchè richiami Gioberti al Mini
stero. 

Numeroso è 1*assembramento in 
Piazza S. Carlo. 

Si pubblica un avviso al popolo 
di radunarsi per eleggere la deputa

zione che presenti al Re la petizio

ne. — Però osserviamo che la mag

gioranza della folla è composta di 
servitori e preti, 

Si batte la generale. 
Ore 2 pom. — La deputazione 

delegata da una folla di popolo per 
portare V indirizzo al Sovrano, onde 
ritenga Gioberti agli affari, si é pre
sentata dal Re, ed udiva che in 
quel momento S. M. non poteva 
fare conoscere le sue intenzioni; ma 
che le avrebbe rese note qualche 
ora dopo. Infatti alla Camera venne 
comunicalo e quindi pubblicato per 
affissi che il marchese Colli era no
minato Ministro degli affari esteri. 

La città è IranquiHa 
(Dera. Italiana) 

— Il gen. Chiolo ha definitivamente 
preso la presidenza del consiglio dei mi

nistri. II march. Colli fu nominato a mi 5 
nistro degli esleri. II gen. Colli non può 
non avere le simpatie degli Italiani. Egli 
ha perduto nella passata campagna un 
diletlissirno figlio, e seguitò tuttavia a pa
trocinare la guerra più che mai. Uomo 
delle batlaglie egli è religioso, 
superstizioso. 

non 

TRIESTE 23 febb. 
(Gazz. del Pop.) 

Un bollettino 
ufficiale arrivalo ieri porta, che i Russi 
sono entrali iu Transllvania chiamati dal 
generale Puchner, il quaie si trovava a 
cattivo partito, circondato da tutte le par
li dagli insorgenti ungheresi, e di falli 
10,000 Russi, comandati dal generale 
Luller, varcarono i ronfiai per mettere in 
guarnigione 4000 uomini a Kronstadle 
e 6000 a Hermannstadt. » 

Ciò che abbiamo pur troppo temuto, ciò 
che era per noi un avvelenante presenti
mento, si è verificato. Le truppe del De* 
spota della gelida Moscova sono entrate 
sul territorio dell' Impero. Il fatto è vero, 
inconlrastabile, e, aggiungiamolo pure, 
di una terribile importanza. Inutilmente 
si cerca con vani pretesti di coonestarne 
la causa,, di provarne la convenienza, in
vano di renderne complici le invase cit
tà. Chi crederà che lo Czar si prestasse 
al semplice invito di una popolazione? E 
questo giustificherebbe mai il suo interr 
vento? (Jlessagg. dell'Adria) 

— Noi crediamo che l'Europa non ri
marrà indifferente a questa nuova inva
sione di barbari. La Francia che farà? 
Non vedrà ancora il pericolo che minac
cia tulli i pop Mo liberi/ (Red) 

« . Tofan i fììrettorProp. 
\ 


